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Il nuovo anno contradaiolo: mai dire mai 
Oggi, 13 Onobre b Chiocciola si ritrova nel suo 

splendido guscio per sancire la chiusura dd­
['anno contradaiolo; prima [J'J !Un(' le consorelle 

a celebrare questa riwrrcnu c non poteva essere altcimcmi, 
lama è la voglia di chiudere in fretta quest'annat.t disgra­
ziata, in cui la comrada ha viSSll!O due' palii drammaliò, 
con la Vittoria .sempre piiL lomana nel [('mpo c che hanno 
fatto passare in secondo piano [Une le grJndi/piccole rea­
li7.l.1zioni opero.se che la Contrada ha annoverato in que-
510 periodo. Per le coS('che direltamC'nte da noi dipendono 
possiamo ancora una volta chiudere questa annata contra­
daiola con orgoglio e soddisf.lzione; la Chiocciob come 
sempre in passaro, rimane all'avanguardia tfa tutte le con­
sorelle per le cose che inventa, per le cose che fa. AI con­
Ir.l.rio nd Palio siamo in pieno periodo buio, che vede sus­
seguirsi palii che durano un minuto, quello della tr;!tta. 
Forse ci sia di consolazione che l'unico segreto l'ero della 
longevità del Palio è contenuto in quel perverso meccani­
smo che vede ogni anno susseguirsi racchiudendo nella 
Storia di tutti, nel patrimonio �genetico' di ogni popolo 
quanto è accaduro e puntualmente rime11erc in gioco ogni 
Yantaggio, ogni successo, ogni sconfi11a all'anno successivo 
in un continuo rincorrcrsi di alterne soni. - Non esistono 
viuorie permanenti, non esistono sconfitte permanenti -

E così oggi, mentre si chiude IltI anno contradaiolo, la 
Chiocciola si affàccia verso l'altro nuo\'o che inizia domani; 
a Voi Chiocciolini tutti tocca il compito di dare la misura 
della speranza con cui gli andiamo incanno, a Voi tocca 
quamificarc l"intensità della forza che intendiamo meuerci, 
della volontà con cui ci appresteremo di nUOl"o a &re. l'em­
blema ddla Chiocciola che prediligo è quello realizzato dal 
Prof. Olia a coronamento della sala delle Monture di Piazza 
- quello in cui �incolae vici sanCii marci coclea ligneam ... • 

e così i' adesso - i chiocciolini sono chiamati a costruire e 
sostenere il loro guscio, scegliendo ancora una volta se 
guardare all'indietro oppure rivolgere i pensieri avanti a 
qudl'anno che ci auende. Un'annata i cui semi sono già 
stati gettati da tempo, in cui la Contrada porterà final­
mente a compimento le rea.li=ioni awiate per queste be­
nedette monture dd giro e per l"al1argamemo del Museo 
attraverso i meccanismi della Legge Speciale per Siena; 
un'annata dunque che per la prima volta vedrà passare i 
meo:anismi dirigenziali dal maggior impegno per le grandi 
opere all'impegno quotidiano nella gestione, perciò con 
tutta l'attenzione possibile al contradaiolo, al suo stato stato 
d'animo, al suo esscrci. Così il prossimo Biennio ed in par­
ticolare l'anno contradaiolo che appena si apre, è nelle \'0-
stre mani e nei \'051ri cuori, che scelga ognuno di l'ai in 
questa smpenda giornata quale impegno mettere nella co­
struzione di una nuova (0(/"1. 

di Ermanno CORTESI 



Aff0j:(:lS.lnli 2 

Buon compleanno Società! 
Il bilancio di un anno di attività dei nuovi locali 

nelle parole di alcuni protagonisti 

di TiZlana MACHETTI 

Q 
ueSt'allllO la llUO\'a Socict:t San r..larco festeg� 
gia il suo primo anno, e per l'occasione abbia­
mo volutO fare delle semplici domande a 

coloro che più da vicino hanno vissuto questa esperien­
za, questo "passaggioH chiamiamolo cosi, della società 
vecchia 3. questi attuali bellissimi 10c3.li, senza dubbio 
vanto di [Utti i contradaioli, 

CARLO LORENZINI 
-l'RF.5IDF,\'TF S(XJETÀ SA" I\IARCO 

� Sirl((fIlmrmr nOli cr((k�'(}, l,irti i locali di prima, c/;r foSSI' pos­
sibilI' rrillizznrr IIIltI st71lttllm similI', l' q/lmo lo tkJbbiamo al 
nostro architrtto Adriallo Pum, cix oltrr ad IIn professionista ( 
anclx /In contmdaiolo l' forsr prr qllNtO hll dato il massimo rd 
il risllltillo t stato rccrzlOllalr. Certo dal plllllO di l'ùta econo­
mico t StillO /III grande sacrificio, ma di'II() dire ripagato dalla 
mOnile soddisfoziolle che ho prol'ilto come pmidente delln So­
cietlÌ l' Sopmttulto Come cOllfmdlliolo. Poi abbiamo rimlUto 
molti romplimmti dalle altrr C01l1mde e qllesto ci ha dmo In 
spima per tIIme illizilllhoe. lAvomre COli il comiglio t Jt,ltO pia­
((volI' e dato allche il mpporto di amicizia dJe ci legll, i lllll'OTO 
t stato mmo foticoso. Un gmzir allche alln wcietà delle d()1me, dJe t SfilM sempre prtsmtt 
con un'importamr colLaboraziolle. Per il fiauTO mi a/lgllro che si riNCa a mammert l'ar­
monia che'; t crrma 1m lIoi smZll "I q/la/e sarebbe difficile gNtirt qllesto tipo di società 
che adnso ( l't'mmellle lidatta al/e esigmu di 1I11t1 COI/multi come In I/ostm�. 

FABIO VERDIANI 
-VICI' fCO"O.\10 

"Anche io wno rimasto colpilo dalla grandiosità dei locali e mi sembm impossibile cbe 
lutto questo SÙI nostro. Slibiro dopo ho mpito l'impor/Ili/ZII e mi wno mo como di quante 
cose 1II1rn1lmo poWfo realiZZdrt e per questo di'l'Q ringrdziare tutri i ragazzi, Nlfti i po­
/'alli che fOllO Slati mllpre pmt'llti. COli il Comiglio ho Inll()ralo brllissimo, iII grallde ar­
mOllia, pere!;' iiflfllO ulliri e soprattutlo abbiamo aI'UIO />og/ia di foT('. Penlonattci se qual­
cosa 11011 t IIIlthlta cOllie l'olemmo, Comullque Il()rrri al/che sottolilleare cbe OCCOrrollO più 
persMr Imcora e più organizznziol/e, prrc", fIItto continui ad al/dare così bme ed anche 
mrglio padli cmcert t I/OStro obietlÌl'o. fllnt'Oro dell«ollomo ( mollO impegnatilI() ma 

Società 

I/ocali della società acca/gana 

chiocciolini e ospiti 

grazie ,tlie capacità del nostro Cialdini Fral/mco, il mpo economo, futto t sempre filnlo 
liscio, grazie sopralttllto alln iIIa morole dispollibilità ed abilitti. Per 11foturo chr ci aspma, 
da econOIl/O oppUrt /10, /1011 lo so, il mio impegllo sarà semprr /o stesso e In II()/onfà credo 
che I/O/I mi mancht'. 

ROBERTA SACCARDI 
- VICE SEGRETARIA 

., Forre io SO/IO stata lln po' de/usa da Illclllle persone dalle q//(Ili mi aspeUa/'O più collabo­
razione. Con la m/Om Socitlà /1' cose da forI' SOIlO state tante e soprattutto //01/ efllmmo 
abituati, 11111 con il romiglio abbiamo mbito pmo le giuste dirrziol/i e lì ci iialllo rim­
boccflli le maniche. �orrri che "I Socittà fosse feql/mlata da più perronr al/com r che ci 

fosse più arlllOllia trII tlIui. A /loltt SÙlmo IIIOItO pmi dalle attù'ùà dJe S/I()/gÙlI1l0 e dalle 
t'{lrir illiziatiw che si prrde il guSto del di/lertimento, Ilista la 111011' del lavoro, ma il sa­
crificio ecol/omico t stato grallde e dobbiamo /111 po' correrr, spesso troppo�. 

CARLO BARBERJ 
- vln PRES1DFNTE 

� lo, pmo dall'mlUiÙISmO, SO/IO stato fili da mbito fiducioso fU quello cbe IIIlrrmmo rra­
lizznto e piallO piano, mm!rt' la S(Tuttura t'miva su, pllSSrgg1al/do 111'1 CIII/fiere, gilÌ mi l!t'­
IIÙWW il/ mmte I� atti"Ùà da rraliZZllrr. lA forw r la vololltà ci sono derivare dall,I bel­
kzza dei Iomfi. Il mio obimÌlI() principalr t Slaro qurl/o di attirart più persorlt po>sibik, 
di fore partecipi tutti e di crrart cose adatu a tlIrte k fosa d'etlÌ. 501/0 staro iII pi(llo ri­
pagato dall'entusiaslllo COli cui It penollr hll1/11o {lccolto le 1/OSlre illiziatil'e. NOllostallte 
"I/onne Lavoro, /o riforei dacmpo prrcht mi SOIlO divt'7llto l!t'mmmte. Domalli, allchr se 
nOli SIlro più nel comiglio, qut'Slo non /q w allcora, La mill dirpollibilità SIlrlÌ La $Ima di 
semprt come ho follO iII Wl/i questi alllli, e spero che saremo lemprt più pmenli /IIl/i e 
più u/liti ancora�. 



Rispescia Bivio Enaoli. .. 
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Cronaca semiseria delle attività della Sezione 

dei Piccoli Chiocciolini 

di Patrizia ROSSI 

A ttenzione! None fonda a Clsa 
AJfonsi ... 

Oh Brunino stai calmo via, è 
tutta la notte che ('agiti. so' sempre le 
quattro e meno, è preslO! 
E se mancano i boscoui pé domauina? 
,o.e il fornello? .. .le spugne ci so'? 
Si prenderanno in cucina! ... 
Pioverà .. .? Fammi an&, a vcdé se piove .. 
l'accappatoio l'ho preso? H.è bello sai! 
Poro Bruno, menomale un'ha perso la 
su' calcoLlIrice! Essai 'un vive senza .. 
c'ha segnatO anche qUlmi fìammiferi s'è 
consumalO! 
Cara Letizia, li so' nel CIIOtt! E il Presi­
dente arrivò in Società: maglienina "u­
cosle" verde sperarna, gilé multiuso con 
\2.000 tasche ... lUne vOle! sponivissmo 
jeans e cellulare pronIO per l'uso, alle 
volte mancasse qualcosa ... o qualcuno! 
Qualcuno in realtà ci manClva: un caro saluto al mio 
amico nonché ecollomo della Se'Lione, ciao Marco! 
Chi non mancò fu invece il ritardo ormai cronico 
dell'addetto alla cultura che, stando a fomi certe e 
sulla base di sicuri esperimenri empirici, si dice ne 
abbia tanta riguardo un ceno I\lorfeo! Sveglia M;n­
(inelli! 
Valigia del Martinelli: 7�1ino �lllvicta� giallo, rosso e 
blu contenente .. un pacchetto di Marlboro? No, 
neanche (juello perché ci siamo fermati a comprallo 
pc' la strada! 
Girillicissima come al solito invece la Valacchi con 
una valigia ... altro che lo zaino del Maninelli! 
Timi pronti? Colazione dopo il rinfresco della Pan­
tera c poi via, verso Enaoli! 
Mare, sole, le prime foto: la pancia del Presideme ... 
pochi gli eleni che hanno avuto l'onore ... l'ho do­
vuta immortalare pcr i posteri! Augusto ballerino alle 
prese con la spaccata, tutti i piccoli chiocciolini in 
acqua, Sabrina e Alessandra che imparano ruota e 
ponte, mentre Niccolò raccoglie conchiglie in tutta 
la spiaggia ... E il Giove Pluvio di Simignano sembra 
non volerei abbandonare ... chi se ne frega! 
Ci si diverte lo stesso: palema per i piil altetici e pit­
lura per gli artisti! 
Buona occasione anche per i più espressivi, i piil lea­
trali, chiamati a nppresemare una sceneua in onore 
del nostro Priort· ... �dove(e alti la voce" semenzia il 
Ninci, �sù, perbene daccapo: dalla fomana goc­
ciola ... �. �Alessandro fa.!la finita di dà noia a Ema­
nucle!� 
E il Parco dell'Vccellina? Già. non cc lo dimenti­
chiamo: ... Sarah ce la fai? Niccolò è qui che t'aiuta 
se hai bisogno! .. .'Vn cc la fò ... 'un ce la fò ... 'un cc 
la fò ... chi si ferma è perduto! 
Insufficienza respiratoria grave. i piccoli danno le 

I Piccoli Chiocciolini "immortalali" con il Priore 

paste agli accompagn:nori ... bella figura! Mi fa fatiCl 
anche a scrive! Bast<!, basta, menomale che il ritorno 
è in discesa e .. naturalmente in dolce compagnia 
delb noslra amic.1 pioggia! 

Nicco \";Ii piano che si scivola! ... Mac­
ché, a corsa! 
... Amica doccia! ... 

E la canoa? ... Fona Francesco, rema, 
muovi il braccio, dai che ci si fà .. sì, a 
fermassi prima di quell'altri! 
Pocahomas - Ger:Ildine c Indiana Jones 
- Niels lesta a (csta ... c le piolle arenate ... 
vero Focardi? 
Gnn finale: Nutella Party! 
Vai Si mo, così stai proprio bene, aspella 
ti fò l'ultime lentiggini e poi co' la pinza 
sei apposto! 
... Non mi toccate i clpelli! Tutto ma i 
Clpelli no! ... Codino più bello 'un ti po-
leva vcnì! ... Gnamo gli si fà quest<! sor-
presa, l'hai presa la Nutella? ... 0 \'ai! 
(Clmicchiando) ... Nutella Party, Nmella 
Parry, Nmella Part)' . .. e gara a chi si im-
br:lt1a di pill ... che soddisfazione! 

Questa è Contrada .. 
Grazie a tutti i piccoli protagonisli e anche ai grandi 
che ci hanno dato non lIna ma due mani, davvero 
gra7.ie c ... alla prossima! 

Abbiamo vinto 
lo Festa dei Tabernacoli! 

Doveva arrivare un articolo sull'evento fna purtroppo chi aveva l'incarico di scrivere non ce l'ha fatta. 
La noti'lia merita certo uno spazio maggiore, dal momento che è uno dei pochi successi di que­
st'annata: ABBIAMO VINTO LA FESTA DELLA MADONNA! 
Per ora proponiamo una fotografia, ma state certi che nel prossimo AjfOgflSflllti, a premiazione av­
venUla, ne riparleremo. 

Piccoli li: .... --
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Una notte speciale 
Il ricordo di una serata spensierata in attesa del gran giorno 

di Paula TORTOLI 

"S crivi qualcosa per l'Affoga­
sanli sugli ultimi due palii" 
mi hanno delto serafìci. 

�Facilt:! Sai che risale!" ho pensato io, 
ma ormai la cancelliera aveva già 
serino il mio nome accanto alla dici­
tura �anicolo su luglio cd agoslo". Pa­
zien1�1! E poi ripensandoci anche que­
SIi due palii disgraziati hanno una loro 
storia, i loro aneddoti, quindi perché 
non parlarne? 
Per quanto mi riguarda, la none fra il 
primo e il due di luglio, per esempio. 
ho viSSUTO una norrara delle pill di­
vertenti fr:t le lame passate.' ad aspet­
lare con impazienza la corsa cd il suo 
risultato. V i  chiederete cosa ho fauo 
di speciale, assolmameme nieme. [n­
fimi la scrata passò così: dopo il feroce 
turno di pulizia in cucina (dalle 2 alle 
4), di\"erse di noi andarono a lelto, ma 
fra quelle che rimasero c'era la Colini 
che ebbe una pensata delle sue "Si (" i tonellini alla 
panna!", ma dopo la ricognizione del frigorifero la 
chef decise di cambiare menù, i tonellini c'er:tno 
(er:tno avanzati dalla cena), ma la panna no! Sorte 
volle che i[ Cialda avesse comprato un barauolone 
di salsa ai quattro formaggi, anclle se, a dire il vero. 

�� corrralggÌlo dii 
mO�lro CCl1ÌlrrÌlcÌl 

Q uando tutto sembra perdulo, un innato 
�iSlimo di sopravvivenza" trasforma la sof­
ferenza in forza. Tra le tame emozioni belle 

e brune di questo anno comradaiolo non ci dimemi­
cheremo la sera della �mancata" cena della prova ge­
nerale dello scorso agosto, La drammalica decisione 
di non corrrere è l'assala come un cidone sulle nostre 
leSle, nuova durissima prova per (Uni. Eppure il l; 
sera, alla barba di chi ci \'ole"a l'un contro l'alno ar­
mati (di seggiole), eravamo tuni lì (più di 1200 per­
sone), nel rione apparecrhialo, come tradizione vuole, 
con i "pialli di coccio" anche senza la"olo d'onore, Ri· 
rosti i sogni per ['indomani [a Chiocciola piìl fOrle 
che mai, prima di dare inizio ad una aelle cene più 
amare si è alzala in piedi e ha canlato il suo inno. 

Emozioni 

a\"eva piiL l'aspe[{o del vinavil che dci gorgonzola .. ., 
cOmunque il risultatO non fu malvagio e furono 
mangiati lutli. Qualcuno (p<lOlo Verdiani) non con­
tento, fece anche le peschc con il vino. 
I.:apparecchiatura er:t fuma5lica, tavolata davanti alla 
cucina! M:I il desco della colazione, si presentò anche 

meglio, infatti la tavolata fu trasfcrita 
SOttO i[ pOZlo, ed era così imb:mdita: 
caffé e cappuccini ("I(i da Rosa[ba e 
Federico, paste.' alla crcma c alla mar­
mellata, che per comprarle manca 
poco ci arrestano! Alle sei di mattina 
immaginatevi una decina di crctini 
che sfrecciano per ci[[3 sui motorini, 
UHti rigorosamenle in due, a fare il 
gito dei forni c dcllc pasliccerie. Alla 
fine, dopo varie tappe, il bar al chiasso 
largo ci rifornì di cornetti, mentre 
Diabolico cantava �rose rosse per 
IC... in mczzo a piazza, veramelHe 
suggesrivo! e per finire, menlre man­
giavamo [e sudate paste seduti al la­
volo di cui sopra, indovinate chi è ar­
rivaro? La macchina che pulisce le 
strade! Ed ha pulito via S, Marco c 
noi, d:1[o che non ci siamo voluti spo­
stare, non vi dico, la soddisfazione! 
Magari non saranno granché come ri­

cordi rispelto ad una vinoria, ma che vi devo dire, 
anche quCStO è palio! 
Per concludere vorrei esprimere un desiderio, mi 
piacerebbe fesleggiare il mio compleanno (il 22 di 
dicembre) in un modo nuovo. un p:llio slraordin:l­
rio ci starebbe proprio male .. 



Modifiche alle Costituzioni della Contrada della Chiocciola 
approvate dall'Assemblea Generale del 31 maggio 1996 

pre<:edente: 

Ar(.4 

Sono protmori della COlltrada tIItti coloro 
che si obbligano al pagamento di una quota 
all//Ull o mrmiù i/ cui minimo llime Sfabi-

variaZIone: 

Ar(.4 

IÙ(J dali'Assrmb/ra Grnrralr. D,I Aggiungrrr: Il pmmore dr/la Contrada 
;. di diritto .ocio delki Società S. Mllrco 

Art. 30 Art. 30 

FllmlO pam drlki Drputazionr il Priore. Il 

Vimrio, dur l'ro Vicari. il Camarlrngo, il 
Vice Camilrlmgo, il Bi"mcirrr, il Vice 
Bilal/cinor, fEconomo, quattro Vice t.rono-
mi, il Cancelli"" dur Vice emallirri, trr I 
addmi ai &lIi Immobili, quattro addmi ai 
Protmor;, l'Archivista., il Vi« ArcbÌl'isfa. Cambia in: dIII' Viu Archivisti 
l'at!dmo ,d CulfO, il Corrmorr, il Pmidm-
ft' drlki Socil'tà San Marco, la Presidl'lltr 
drlla Socùtà drl/r Oollnr. il Pmidrnft' drltl 
&zionr /'icco/i Chiocciolini, il Capitano. 

DEI PRO VICARI 

Art. 35 Art. 35 

I Pro Vicar i sostituùcono il Vicario, in caso 
di sua. ft'mpOrnnia tlSSinZtl o imprdimillfo, 
in tWlr II' fimzioni al/o srrsso drmand,ttr., 
L'ordine di precedrnM f dnrrminaro dal­
l'allziamtà in can·ca o, in caso di /Jilrità, rltll­
f'anzianità Imagrafica. 
Ai Pro Vicari spttta la dirrziont t il coordi­
nammto del/r attività tcotlomico-fitlanzia­
rit t organizzativi dtl/il Contr.uul; alla Spt­
cifica Imribuziolli dà compiti a ciascun Pro 
Vicario prOVI/l'di il Priorr alla prima riu­
nioni dr/la Deputazione succ('SsÌ!'a all'illSe­
diamento dii Seggio. 
Ad Ul/O dI'i Pro Vicari, COli la collaborazio- I Ile di un VicI' Omcr/litrr, l,i"Jr msrgnaro il· 
compito di orgtllJizzaTl' l'artÌ!/ità dr/la Rrda- cambia in: 

zionr dr/l'Affogmanti, organo ufficialr della organo ufficiali !dito dal/a C01ltrada. 

uJ1/trnda. 

Art. 52 Art. 52 

/I Viu-Archil/ista coadiuva l'Archivista e lo Cambiarr in: VII l'ia Arcbivùta coadiuvo 
sostituisce in caso di sua aSJtIIM o imprdi-: l'arrhitùrn 111'1 compito di custodirr r comrr­
mrnto. f'arr ii patrimoni(J artistico, di trnrrr fi"II/1t11-

tario dei brlli r (/l'Orlle i/ mtauTO. nOllchi di 

I gmirr In smiltura musra" r srguimr Ir t'Ìsirr. 
. Un t'ia Archùùta condillt'fll'Archit'ista nil 
compito di organiunziollr e custodia dil­
l'archi/'io slorico l' di qurl/o modemo, di cura 
dilln bibliotrm, di illVilllariaziolle l' orga­
nizzaziol/r dI'I matrria/� fotografico r audio­
loisùlO, di mtauro dii matrrialr cartacro. 

Affog<lS.ln!i S 

Modifiche aJlo Statuto della Sezione Piccoli Chiocciolini 
approvate dal Seggio nella riunione del 23 maggio 1996 

precedente: variaZione: 
Art. 8 Art. 8 
Pmirdr la vita l' l'atti/lirà drlki Saionr U1l Pmirdr "I l'ira l' l'attùùà dI'Ila SniOlli un 
Comiglio Dirrttit'D così fonnato: 
Il Pmidrmr 
1/ Viu Prrsùumr 
1/ Cassi", 
/I Ganetllirre 
L'EcOllomo 
Trr Addrtti allo sport 
01//' Addrtti al" attif!irà culturali 
Dut COllsiglirri 
Vnn rappmmtamr drUn Stxirtà drflr DonTlr. 

An. 15 

Comig/io DirruÌt'o così foml/Jlo: 
" l'midrntr 
" Viu Prrsidtme 
1/ Cassi", 
1/ Ct/!/etllirrr 
L'EcOllomo 
/I Viet Economo 

Stttr Consiglirri 
Una rapprfit1lflmti drlln Socirtà di//r Donnr. 

/I Ctmsiglio dimtù·o ha altmì il compito di 
organizzarr lil/lIvilii dei chioccio/ini n(J1I più 
iII rtà di for partr dr/In Sa,i(J/Ir Piccoli Chioc­
cio/i/JJ, ma anCOrti 11011 iII rrà di partreiparr 
al/'Assemblio Grnmrlr delln COl/tra"'I, sreon­
do quamo prrvisto al SJlccroit>O art.29. 

ArI. 15 

il Viet Prrsidrllfe collabora con il Prrsidm- ii Viet Prrsidtntr collabora COli il Prflidtn-
tr e lo sostitl/isct in tutte /r Sue attribuzio- tr e /o sOstÙIlÙct III tutti It SI/C auribl/zio­
ni, Ild eccezionI' dr/In prrSt1lM in Drpma- Ili, in (/ljO di SfilI trmpOrtillia assmM od 
ziollr, Ùt caso di sua umporlllltll asStnZtl od imprdimrwo. 
imprdimnllo. Adnllpii agli il/mn·chi chI' il Pmidtmr n·f(­

nesi( di volta iII l'Dita affidargli. 

An. 22 

Gli addttti allo Sport organizzano e curallo 
l'atrivirà sportù>a dà Piccoli Cbiocriolini, 
SffllitO il Prrsidrntr e dopo l'approl'azioni 
drl COII.iglio dI'Ila Saionr. 

ATI. 23 

Gli Addrtti allrArrÌ/IÌfà Culturali organiz­
Ztlno r curallo l'arrivit,ì fII/nmdi dà Picco­
li Chiocciolilli prt/'io accordo COli il Itrsi­
dI'mi i dopo /'approl'llzionr dI'I Consiglio 
della SrziOlli. 

Art. 24 

I Comiglirri coadilll'flllO gli airri compo­
Ilmli dr! Comiglio nell'rsplrrammto dI'ile 
Mrir attività drl"l Srzionr. 

Art. 25 

La Srziollr prr l'rffitt/lazionr dr/In propria 
attività potrà //Sulmirr dri locali dr/la COIf­
trada r dr/la SocÌ(·tà San Marco complui­
bilmrnu con Ir loro fligrnzt. 

Art. 26 
Il Prrsidnlle rd il Comiglio Dirrttit'O mta­
no garami t'trIO la Contrada l' In Socirtà 

Art. 22 (nuovo ari. per gli effeui di cui 
alrart.8) 
1/ Viet ECOllomo coadiuva 1'&01/01110 i lo 
sostituisce in caso di assenza od impidil1ll7tfo. 

Art. 22 - soppresso per gli effe((i di cui 
all'art. 8 

Art. 23 - soppresso per gli effeni di cui 
all'arI. 8 

ATI. 24 - diwnta art. 23 

I Comiglirri fOadilll'allO gli altri compo­
lumi dI'I Comiglio nrll'tsplrtamilllo diII" 
l'iIn ·r altù'Ìtà dI'Ila Seziolle l' hallllO fill/zio­
III' di coordinali/l'mo, insirme ,dIi alt", ptr­
sOllr sprcijìmlamrmr additte, iII rulli ft 
mal/ifmazioni delln SezionI'. 
Adrmpiollo alrmi agli illfllrichi d1t fossrro 
prropwlmr/Jlt loro affidati dal Prrsidillfe o 
dal Consiglio Dirrrrivo. 

Ari. 25 - diventa art. 24 



Aft()8�S:1n1l 6 

San Marco ddIn rittn consnvazion�tkgli 
immobili � mobili USilII P" / auivùà tklln 
Sn.loll� � tklln comlln:,n di dmn auù,irà, 

Art, 27 Art,27 - di\'cnta art. 26 
L'AsSt/1/blta Cmtralt dtl/II COlltrada l'ilO 
diJpom Ùl og1ll mommlo In Jurrogazio"t 
Iitlk f"Sont flmllmti il umsiglio Dirttllvo. 

Art. 28 Arl,28 - di\'cnla art.27 

/I COlliiglio Dirttrlt>o può mtrt: uiollO Mlfn 
DtplllazÌ/mt dtlla COlltmda ai st1m dtl-
lim.93 dtl" CosrlfllZlol/i. 

Arl.28 - (nuo\u) 
/I Consiglio Dirtltù'O ha il COII/pito di orga­
/IIzzart lilllitùà tki cbiocciofilli di ttà CO/1/­
prtS<1 tra i 12 IUlI/i compiuti t l'ttà prt�ùt'l 
dllilt COlfitllziOlli dtl/II ColllntM ptr poltr 
ptlrtmpart all'ASStmhlt,1 Cmtrtllt dtl", 
ul/trada Sltssa. 

111 q/lt'SlO compilo il ColIsiglio DirttllVOCOII­
tllllln IItll'opnn di tdUCilZ/Ollt al l'amort td 
al rlspttlo tkllo COII/mdn, al fillt di prtpa­
mrt i giol'lll/i chiocciolilli llil'nSS/llIziOllt 
mpol/lIlhilt dti dinttl t dti dOL'tn clJt com­
pnmJ/lflo loro. 
I giol'l1l1i cbiocriolilli l'murali/Io lo propria 
optm ptr c(J{/diut'art il Comiglio Dirtttit'O 
IItllo ll'OIgifl/mto dd propriO compito ,stilll­
;:,iollllit di pmittkrt al/II I·lftl t allimi",lit 
dtlUI Saiollt Piccoli Cbi{)triolini. 
Ptr frol1rtggiart " iJm' o<comllti a qllmlto 
lopra il Corniglio Dirtttit>o polrà nut'(rt 
lpicifìrl" JO/'1'(nzioni ai St11$i tklla Imml a) 
dtll'arL� t dt$linart I prot'(l11l di IIUÙ'ÌtIÌ 
lptrijìclllllmtTIrt SI'<Jltt. /I c,mitrt, liti prt· 
ltT1f11rt il Rmdicollto Fùumziario di cui 
/I/I'm. /8, (I·itkllv'trà Jtp"r,llIlmtlltt I dilli 
jì/ll/lluan rtlotiui all'ntllt"Ù,ì 11'01111 Ili Si"" 

1 dtl prtSt/ttt articolo. 

Modifiche allo Statuto della Società San Marco 
approvare dall'Assemblea dei Soci del 13 settembre 1996 

precedente: \<lna"llonc: 
An.2 Art. 2 
1.11 Soc/tIÌl rapprtStl1t1l l'tsprt'SJiont tklla più La SoritlÌlmppmmta l'tsprt'SJiolu tklla più 
nfftltlloJll frattllallZll fd i collmuinioli td l'fl nffittllosa fraullam:A fra i COlltr,lIllIIoli td ha 
lo JCOpO di atruart opti 111'0 di lIuivitlì lo JCOpO di nttllart ogl/I "po di attivitÌl 
rlcrttui1'll t mllltmit fil i prout/ori luui ricrttuim t (I/ftumlt Iril i prottuori dtl/a 
dtl/II COII"adtl dtl", Ch/occioltl pllrel>; COlllmdn dtllo Chiocr/ola. 
ammmi, prtt.fa approl'lluol/tdtl Com/gllo, Esj(1 11011 1m scopo di I/lero td t apoliriCll. 
a flr /'dru tklln S/tJJll. 

f�1 lIon ha scopo di Illero td t apolitica. 

Art. 4 Ari. 4 
Vnll1tmbro dtl !Yggio dtlUI Comrado tklla VII "ul/lbro fkl !Yggio dtllll COl/mlM d,Ila 
Chioccio"l t socio tklla Socittà, vitllt I/omi- I aJioccio"l t'Ìt1It 1101//;'1'110 dnl Stggio stf'SSO 
111110 dal &ggio S/f'SSO a flr paru tkl unsi- 1 a for partt dt/ COlwg{,o DirtllÙ'O. 
glio Dimli!.'O. 

An.5 An.5 
Chl1/11qut voglia tsJ(ft Ilmll/mo a socio I prottllori dtllo COlltmdo d,I", Chiocr/olo 
dOllrà il/oltmrt dOli/ili/da Jcriull al Pmi- SOl/O i Soci d,Ilo SO<ùtit S. Marco. 
dtl/I(; tak ammissiol/' t vincolatll al partrr La prrdita tklla qlllllifìca di proltttOrt com­

fil/.'OrtUOlt tkl Consiglio Dlrtltivo. portll di dinno lo prrdita dtllo If/llllifìca di 
POSJ()I/O n�rt soci tutti I proutlorl dtlln 1«10. 

Contmdn I/on mil/ori di "'/Ili /8. 

Statuto 

Art. 6 
Timi i soci halll/o gli sim/ dO/m t gli Slm; 
dinltl. Itmollo lihtml1lmu foqutmart i 
lomli,' UlIlrt lt atlrtUAllIrt mtsJt Il dispori­
tiOllt dnlln SocitltÌ, parttcipart Il II/Ut It 
1I11ll/ifNII/ziolli td av/·,,!trJi di fl/Ut It prot'­
mdmu art/ulttdalln SoritlÌl "ti limiti tklft 
modalùà t prrscrizio"i stnbiliu dal unsi­
glio Dirtllù>o. 

Art. 7 

Art. 6 
Turt/ i wci bal/1Io gli lImi dat""'; t "Ii slroi 
dirim, sah'O It lilllùnziol/l di ftggt p"q/um­
IO riguarda i /1/i1lori di tllÌ. POSSOI/O libtffl­

mtlllt folll/tlll'lrt i 10Cllli, I/Sitrt It IlIIrtZZll­
IlIrt mmt a dùposiZlo1/t (kt/"I Sorin,ì,pnr­
Itripart a lUlu k ma"ift1lnzio"i td RI'I'Il!trJi 
di II/rtt ft prol't'/'dn,u amulu dalln Socitlà 
liti limili dtllt modalitÌl t pmrrizlOlIi Sll/­
biliu dal Comiglio Dirmil/O. 

Ari. 7 
Ogm Joào I", il dm,", di: Og"i wc/o ha il dm"n't di: 
Corrùpo"dtrt k quort sociah IIll1iripata- ChStn\lrt KTupolMnmnltt il rrgo",mnltO t k 
mt1lft t comullqut 11011 ollrt il 30 giugno dispol iuoni Ilabiliudoi Consiglio D/rtrrù>o. 
tkll'nl/llo /II corso; iII CIliO di mmlralO IWm' 11Iftnvnirt a/lt assnl/bltt. 
pimtlllo t dopo ,ichima scritra dti Iwtta· . SI>olgtrr COli IrritttÌ i rompiti affidaligli dal 
rltrascorri 15 giorni il socio illadtmpin/u Comiglio. 
sl/r,i SOSptSO dII limi i diritri di pllrltcipl/' Ttlltrt /11/ cOllugno tdUCalo t comlto t'tT'JO 
UOllt IIIIt ,lIlft'itÌl t al /'OIO. rulli, (l'II,mdo ogl/i maniftslav'ollt cl" polSll 
Ossm'flrt J('TUpoUnammu il rrgolamt/tto t k rtCart o/JtliI agli altri o donI/O al patrimo­
disposiZIoni Slabilirt"ll Comiglto Dlrtrt;''O. nio mohi/iart, i1l caso cOllrmrio SOl/O pm'i­
llIltn,(l/irt aUt assnllbl«. su It stgUtlltl sal/v'olli: 
S,.>olgtrt COli stri(lÌ! i romplli aBidaligli dal mOllilO dtl pmidmu: 
Comiglio. sOfpmsiol/t umporalua dII 2 a 60 giorni 
untrr III/ conugl/o tduC,1I0 t comllo {',rro dll/l'turehio dti dirilll t filcoltà di Cl/l 
fIIffl, fI!/IdIU/g og", mmll[t1lflZlOllt ci", possn allim.6. 
rtCllrt o/JtliI agli altri o danllo al pntrimo- prrdùa dtlla 'II/alita di Socio. 
Ilio mohiliart, iII caso commrio SOIIO prtm- & SitnVOIII di cui alla lnum a} t h) 10110 

Ht It ltg/lmtl wllziolll: dtlibtmlt ",I Comiglio Dirt/lit'(} dopo m'tr 
/IIonito dtl pmidmtt; ;'I/JÙ,lfo lillftrt1SlIIO ad tsporrt It proprit 
sospmliollt ((mporllllttl Wl 2 a 90 giorni; mgioni. 
tspllliiollt. IJtllt SllIIzioni Ildoltau Sllfà dalll cOlI/llni-
U sal/v'olli SOl/O di compiIti/M dtl Comi- caUOl/t nllo primn asYlI/hltn lurrm;,'n al 
gllo Dirtltlt'O, ft sanziol/i dtl PUII/O b) t c) I pro/!l.vd/mmlo. 
dt/'ono tssnr mtijìratt dnII'Assrll/hfta. lA ptrdiM tk/Io qualilÌl di Socio COIIS'K/lt 

II Soào tsPIl1so 1I0n p"Ò t1Jtrt n'amll1roo cht allo mdiauollt dal molo di proltlfOrt dtlla 
dopo dllt {Inni dalla daUl dtl/'tspllfsioll' t COlllmdll. dtlibtmtll strolldo q/l,IIIIO pmli­
pm'in dOllllllldn t partfr fin>OrtI'Olt dtl/'As- sto dnl/t COilltUziolli dtl"l COllfmM sttssll. 
stmblttl. 

AR1: 9 
50110 o'll/lli ufficiali dtlln So<itlÌl: 
L'Almnblta dti Sori; 
1/ COl/siglio Dimtù'O; 
/I Prrsidtlltt; 
/I Coll'Kio tki Sùu"wi. 

Ari. lO 

ART. 9 
50110 orgl/I/i dtlltl Socittir: 
L'Assnnhltn tki Soci; 
"Comiglio Difruivo; 
!/ Pmitklllt; 
!/ Colltgio dti Silldaci. 

An. lO 
L'Assnl/bltn dti Soci t i1 mnssimo orgallo L'orgmlo dtlihtrt/llu dtlln SorinÌ/ t l'Asstm· 
dtlibtmlllt, li riullisct ordilUlfialllt1lu III/a bltll, costill/it" Mi Soci cbt abbiallo com· 
wlw IllIilllllO t dllt /IOlu IItllill1110 dtllt tlt- piI/IO i udir/ al/I/i, 
ziol/i ptr il rÙ/llO�'O dtl Comiglio t in I,ia L'Asst/llblta dti Soci si rùmÌJct ordiI/aria· 
J"aordùl,lria ogni ql/dlw/M il Pmidtl1u t /IImtt: 
il CollSlglio Dirtltlt>o lo ntt1lgono Iltrtssa- - mIro JO gionu dalla Htltn di sl'Olgrlllt1lto 
no. Può al/rlJttsSnr COI/l'OC/lla /I11'asstmbltn dtllt tlnlolli "" fì'mtdialllmto dtl Comi­
strllordinnrin m ncbitsla S(T/lta firmata M glio Dirtltù'O; 
alli/tI/O 30 soci, 1- tlltro il 31 /lltlTU) di ogl/l' Ili/ilO ptr l ilp, 

prol'llUOl/t da rt1ldirolltO fi"'lIIzitlrio COli' 
JllIII;'IO gr'à rtmiollato MI Co/J'Kio dtlSi,,­

, dt/CI: 
- mtT'/') il j I /I/IIno d'Kli III/1/i d i il/lrdia­

mtlllo dtl 'lllol'O Comiglio l't, la 11011111111 
dtl Colltgio dti Silldaci; 
- t1Ilro il31 ollobrt d'!,li nl/lli di SClldnwl 
d,I Comiglio ptr la llOmilla dtl/a COII/mis­
siOllt t.ìtttomit. 
111 udllt,1 smlort!Ù/ana l'Asstmhlta dti Sori 
può tssrrr COII/.'O(I1111 ogni qUlliI'Oilil il [>mi· � dtntt lo nltngil ntrtSSJ1rio o "I rOIll'OCllaollf 



An. I l  

Vfflga richiiSta P" iscritto, CO" lA spmfica dtgIi 
argo",,,,ti da tmttarr, da allllmo 30 Sori. 

Ari. I l  
u AnT",bltt SOl/O t'll/itU ",rdianu In CO/I- Lt Asstmbltt SOflO vlllidllmmu CO/II'OC.IU 
l'OCilziOflt cOfl llll/'ùi npposti fltllt btlClwht mtdilmu avvisi apposti /ltllt bllchtchr di 
di COflmuit, t di 5o<ittà, COli almmo 7 glor- Colltmdn t di SOclttà IIlmtliO 7 giorni 
I/i di 111'I'IsO. E' il/oltrr IIrrt'SSarill ln pmtfl- prilllll dtlln data fissllta ptr l'lIduflllflUI. 
w di 50 soci in prima co/worllzio/lt rd iII Nl'gli alll'ÌJi dOllfallllo tSStrt COllfmull gli 
stcol/do rom'f)(aziont In prtlmZll di UI/ argo!1lnlfi drll'ordillt drl giorno. 
IIImitro di soci SIIfKn·o" di / al "lIfllfflJ dti E' nt(tsSann in pnma com'f)(aziont In P"­
p�lIIi J.lctlltl parti' dtl Com/glio Dirtttl- ln/W di almmo 50 soci td in Jt«(mM COI/­
w r comul/qut 110" minO di 30 sori. Ntglj /waziont fa prtltm:n di 1111 "U1I/fflJ di sori 
tII'l'Isi do/'ramIO tsJtrt COllfmull gli argo- iU,,",O" di / al 1/Ul1IfflJ dti prrlmtifocm· 
mtntl dtll'omint drl giorno. ti parti' dtl Comiglio Dimtn'o r collllmqut 
L'imzio dtl dibattito sllrà p"etdmo da/In 1/0/1 mmo di 30 soci. 
Imlml drl l'rrbllit tUlln prrcrdrlllt (IJ!r1l/- Cillizio dtl dibattito inrIÌ prrcrdllto dlllln 
bltll cht l't"tt SOItOpoSIO ad approl"lzio/lr. Itttuffl dtl vI'I"balt dtlitl prrctdtllft IISSiIl/· 

bltll rht l'I'rrà sottoposto ad appromzùJ/lr. 

Art. 1 2  An. 12 

t'Mia prima asst1l/blta ordinana l'ltllt prt-
ImtalO il rtmlicollto ji"anzùlrio dtl/'amlo 
prtcrdtlltt r l,itTIt postO i" approl'llZlo/1I' 
dopo la rrlaZlOflt dti SillMci RmSon. .'OPPRI:J..�O 
Ntlfimflo dtl r/ltl/OI'O dtl CO/li/glio l'itlll' 
convora/II IIIIIl StCOllM Assnnbltll omimlrlll 
ptr 1'tlnlO1It dr/ft, Comm issiOnI' Htttomit. 

Ari. 13 
1/ Colkgio dti SillMci Ì'comportod.1 trt sill­
daC/ m'non l'Imi III smo all'assn"b!ta drl­

/'inmllllmnllo dtl1luol'O Comiglio, tsJi non 
J.UIIIO fllrtt dtl Comiglio Dirtttil'O. 
Sl'Olgono lt foro mamiolli tn'mtitr.tlmrmt 
imimlt ai CIISSÙri t ai bilancirri rrlaz.io­
I/lll1do COli il Consiglio Dirmitl() t pro/'I'r­
dOliO "lIfulIllmmu lilla t'rTljìrn dtl ,mdi­
COli/O fillllllziario. 

Ari. 13 - dì\'ellta An. 12 
Il Colkgio dti SinMci ( composlo d,t trt 1/11-

daci m'non'. bii 1101/ fa/iliO ""rtt dtl COII­
s/glio Dirrff;''O. St'Olgollo k loro /1/"'l1iolll 
tn'mtitm/mrmt Imitlllr III CilJJlrTl t al 
biblllcitri rrlaZiolul1Ido il Comlglio Dirtl­
t/t'O t prol'l'tdono 1If1"'1I1/fllmtt 111"1 l'trifi­
CII dtl rrndicomo fimlllz.iario prtltlllalldo "I 
loro rt/az./ollt 11/I'AiStmbltn prtt'lira 
all'trt. /O, COllima 2, PlI/llo :2. 
Eui rtltmlO m carim dllr IIII/li. 

An. 14 An. 14 - dì\'enu Ari. 1 3  
u drlibtraZioni IIL'I'nlgO/1O ptr t'Oto f'dlrw 
SIIh'O III richima di IIlmmo 11/1 'Iuillto dti 
pmrmi. /11 1111 C<lSO la dtlibtr.1 SIIrÌl prtill i/l 
l'OlIlziont Stgrttll. Sarà in opll CIllO ugma 
qllllltmqllt l'Q/aaonr rtlnm'll a ptNOllt. F' 
Ne/IIJO "strcizio dtl l'oto Il 11/= dtltgil. 

An. 1 5  An. 15 - di\'enta An. 14 
Il Comiglio Dirttltl'O Ì' composto M: 
Il PrIOrt drlln umtrllM 
/I Pmidt/llt 
Dut Viu Pmidnlll 
Il Stgrttario 
" \ 'fu Stgrtlan'o 
l'Fconomo 
QUI/uro Viu Economi 
/1 ulSSlrrr 
Il Viu Gwitrr 
Il Bi"mcitrr 
/I ,",'iet Bilnncitrr 
/I f'midmtt dti Cntppo Sportit'O 
/l i/iet Pm,dmlt dtl Gruppo Sporth'O 
Trr hfKttori 
Not't Comiglitn' di cui lino nomillato M/ 
Stggio dtlln COl/trada dr/la ChiOffio"l roll/t· //lltnrt: 

da art. 4. La l+t-sidt1lu dtiill Socitlà dtllt Dol/lu 
Il Comiglio Dirrtrit'O l'imI' com'DClllodlfltt· 
Jidmlt ogni qua[,'O!ta lo n'lmgil opportlll/o. 

li Consiglio Dirrttt"t'O vittlt rlttto con (a4m' 
ZII bimnllu, su propoSIII di un'apposira com· 
missionr tuttornu, 111'1 In lttsSa giornata dtUn 
L'OtIlZIolltdty/i orgllIlismi dtlln COnmtM; li 
romidtmllo tInti i Cllndidllli cI'r al'mlmo 
riporraro UII nmnrro di /'Oli l/Iptriori di U//O 
11150% dti l'Oli l'alidi 

An. 1 6  
/ compontmi dI'I Comiglio D,rtl/ù'O l'tr­
rallliO sctlll diI ullÌlppolllll Commissiollt 
Eimoralt coII/polta M 5 sori ruui IIr/I'As­
St1nblta Cmtmlt SII UIIII lilill di alfllmo -
Sori pmmti al/'Assnnblm SltiUl: 
il rtI/1/lfflJ mmlmo di l'Oli/mi dl'l·t tsJt1't di 
30 501./. 
L'tltziOllt dtllii CommisiiOllt E/tl/oralt 
al'l,imt a irrl/tinio srgrrto, m op/i lChrdll 
110/1 possono t'SStrr illdi(/lll pii< di 2 l/olI/i· 
nall";. /1 più "'lziilllO drg/i rklri assumt lo 

fimzio/lt di l'midtmr dtlln Commissionr 
Elmorou. 

Art.18 
La dminaziollt drgli IItili snraltllbi/ùa dal 
Comiglio Dirrlllt'O CO" primllrùt altn/Zlo-
1/t a/1t rJlgtllU di ComraM. 

Ar\. 1 9  

IlI'mitUmt Iwumt bi mpprrsmtl1llW uffi­
cùlltt Itgllit dtllo Socitl,) COli tI/tU It mpon­
Sl.lbilùa chr nt dI'l"II'<I1/o. 
Com'Oal t pmitdt It IIdllllllllU, pro�"w1t ,I 

(ht IUIlO prortdn rrgoumfltlltt, sorrrgliau­
do 1'0ptrlll0 t lilllimlÌ di Chitlllqllt dtllo 
Soritta abbill II/cllrirhi di '1UIIJsitUl I/Ilturll. 

ArI. 10 

Affog.ISJnli 7 

ATI. 1 6 ·  diventa Art. 15 
/ componrml dtl COlISlglio Dirruivo, M 
r!tggtr1i tra i 50<; e/II' IIbbiano compil/to il 
diciottmmo tlflllO di tta, t'iTTII/IIIO utbi da 
un'appoiilll (Ommis.iollt Elmoralt rompo-
1111 "'I 5 sori rkttt IItll'Assnnb/tll Gtlltralt 
SI/ 111111 IÙfIl di almmo .., Soriprtlmli II/I'AI­
umblm ItrJill r chr abbil1l/O compiuto il 
diciolttiimo 11111/0 di rlil. 
1I 11/1II/rro II/inimo di /'Orlmfi dr,'r mrrr di 
30 Soci. 
L'rltziollt dtlla Commissiollt Eltltornlt 
1I1'I'itnt a scnllillio ugrrto. fU oglll lrlJtM 
110" possono mtrt mdicati più di :2 /Iomi· 
nO/n,i. 
/1 plÌ/ IlIUI(lIIO drgll tltm assumt fa fimzio­
flt di Pm,tUlllt dtllo Commissionr Elttto­
mu. 

ArI. 16 - (1I110\·O) 
La J/IrrogllZl'Ollt dti mtmbri dtl COllSiglio 
litI corso dtl binmio ipm.1 "'f'Assnllblta con 
110/1/11111 dirrlt.? 
A"I (,150 civ ilmmuro dti mtmbri M IIIr­
rog,lrr sia SIIptriorr Il U// ql/imo dri compo­
IImti dtl Comiglio sttsJo, lilla SIIrrogaziont 
li prol'l'tdt COli it, prortdurll drlft tltuolli 
parziali, ptr It qllllii vigono It sttJst dispo­
siuolli dtllt rftziOlli gmrmli. 
/1/110/'1 rltllt mllll/O iII mrim sillo al/il ml­
dn/ZI/ dI'I Comiglio prr compitlfo bimllio. 

An. 18 
C/i utili dr/la grrt;onr anlllJJlIt dtlln Sorit1à 
5. Marra Ull"lllmO drtflllllt; IIlmmo P" i 4/5 
aliti Comm"', dt/u, CI"Offiola. 
VOM: l·.mIIUOltt proposta "'II Strglo t gilÌ 
"pprol'IIM dall'Assimbu". 

ArI. 19 
/1 Pmidtlltt hll la mppmtlltl1llUI dtl"l 
Socltl,ì. 
Com'DC,' i pmitdt u adullflflu, prol'l'tdr a 
dJt /lIllO prortdn rrgoitmlltTIfr, son't'f.lùm­
do l'opri/to r l'attlt"lllÌ di chitlllqut lulla 
Soritlà IIbbia ÙICltrirlll di ql/aJsll/Sl lllllllm. 

ATI. 10 
{ Viu Pmidrllll collabofltno COli il Pmi- I Viu l'rnidtllti ColUlborl1llo CDII il Pmi· 
dt1lft, lo sostitUIJC01l0 III mitI' It sl/r IIftrl- drmt r lo JOS1ÙUÙCOIIO m tllttr It sl/r IlItri· 
buziolli iII rllSo di ttmpon/llta (lSStI/W do 
itllfKdimtlllo. Adtmpiollo 'Igli mmn·chi dv 
il Prrsidmtt mftlldt di wfta iII l'Oft" affi­
Mrgli. 
iII (1lJ() di aMlIW dtl Prrridtmt la mpprr· 
smtal/w ltgalt l,imI' lZJJuma dal Viu fu­
sidtlllt pllì III/ZlllI/O. 

Art. 2 1  

bl/ziol/i 11/ raso di ttmporl1llta IlSSt1lUl o 
imptdimtmo. Adnllpiollo llgli /t/cllrichi CM 
il Pmidtmt imtlldt di /"Ofta in Wltll affi­
Mrgli. 
'n CilSO di aMnz.a o I1nptdimnllo dtl Pmi­
dtnu UI mpprrsnlhlfl:.<l t'lt1It assunfll dal Viu 
f'rrs/dtlltt più IIIIZI/IIIO 111 cllriCil O, in CI/iO di 
pllrt/IÌ, piti IlllzillllO IIl1llgrllfiCll/1/tmt. 
Art. 21 

11 Stgrttnrio assoh'l' /1m; i compiti il/rrrnti 1/ Srgrrtllrio col14bom COI/ i/ Prrsidtl/li 
fa Stgrtrrrùl, co/llibora COli il Prrsidtlltt ttlltl/do Ilota dtgli IIpplllltll/1/rllli r dtllt sta-

Statuto 



trnmdo MIa rkgli appumamnlti l' tblfr sca- dtl/u: (/tra la cOrrÌspondnlZil, ridigr i l'rr­
dmu. "digr i t'trba!i dl'lfr Assnnblrt Ctf"llr- ba!i tb!fr Assnnbfrr Cmn-ali e drl Consiglio 
mli l' drl Comiglio Dirrrtivo l' li comervtl Dirrrtit'O l' /i conserl'n. 
cosi comr tulti i dommrmi rigl/ardmlti il Comrrm l,ftrtS; tutti i dOfllml'lIti ro/U"bili 
mat(rial( di 1I11'tIl/(m'O, CI/m la COtTÙpOI/- (omrgnatigli dal bilancim, 
dellw (01/ Il' "ltrr S()(irtà di COlltraM spr-
cinlmrllfr in o((asiollr dri /'(Iri [esteggia-
mrmi. PrQm'rdr affill(h' agili socio (orri-
Spolldtl allr qUal( s()(iali comr dmalo dn!-
lfin.7 paragrafo A. 

Art. 23 Art. 23 
L'Economo ( rrspollJllbilr dri beni dr/'" L'Ecol/olI/o t rrspomabilr dà brl/i del'" 
SOciflà, dri lOfl/li, drl"l grmonr drl bflr, SociettÌ, dri 10m/i, drl"l gr)/lonr drl bar, 
drlla mcina, drlll' wlr dumlltr pmnzi, ri((- dr/ln (linI/a. dr/fr wle durfllllr pMnzi, ri((-
vi1llmfÌ l' C";1II01li(. vimmli ( c";monie. 

, O./Jrr pima (ofl"bomzione flgli Ecollomi Offrr piena collabomziollr agli Economi 
tblla Contrada. drlla COlltrl/da. 
Emrttr mandati di pagall/mlO chr il mssir- Emntr malldati di p"glllnrmo cbr, COI/tro­
rr prowrdrrà a w/darr. finnati dal Prrsidml( o da UII Viu Prrsi­
Dùponr di un fondo cosfitl/ifO dal CaM/ert MI/te, il (lIDil'rr proVl!tMrtÌ a Si/IMrr, 
per fr piccofr spesr dr/Il' quali drvr rrndrrr Dispollr di III/ folldo costituito diii mssirrr 
COlliO l' prtun/tlrr mrmi/m(lItr i rr"'til'i ' prr Il' piffoll' Jpese drl/l' qutl/i df'l'( mubrr 
docu/lll'lIti giuilifimti/ll·. COli/O t prtsrmarr mtmilmtllle / rr"'ti/'i 
Dn'f (ompilarr td aggiornarr /'invt'lllf1rio documtmi giusrific'IIi1'i. 
dri bmi mobili t dfl magazzillo, di cui ;' Dn., compi"'rf rd aggiomarf fi"1II.,fltario 
cowrgmllario; copia di dnto ;,wmtario e d" bmi mobili l' dtl mflgllzzilw, di CIIi r 
H/f variaziolli dfVOIIO tsurr cOl/JrgTlare a/ COlI!tg1/lllllriO; copù/ di detto Ìll1'tllfario r SII' 

Bi"mcirrr ogni qua/ l'OlIa gli 1'('/1ga ricbif- mn'azioni dn'lJllo rssrrr co/lsrgnarr al Bi"m­
sto. Drgall iWl rd r rrsponsabifr drll'Auto- curr. 
grstioTll'. OrgalliZZII rd r rrspol/Sabilf drlrAutogrstio­

nf. 

Art. 2S Art, 25 
li Cassirrr r dl'positario dri contami l' di Il Cnssirrr t drposÌlario dri cOlllami f di 
ogni allro mlorr finaflzÙlrio drl", SocimÌ f ogni altro mlorr fil/anziario drl", 50cirltÌ t 
II( rispol/dr pmotta/lllf'f//('. ftf rispontb ,,",oftalm(m(. 
Sp('ftll al Cassitrr prol,l!tdrrr al'" riscossiont' Sprlt'l a! Cmim provl'l'drrr alla n'scossiolle 
di sommr di qllnlsimi nall/m td tmÌllì td Ili di JOmmr di ql/abimi lIatllm td rmÌltÌ l'dal 
pllgllmfmo di oglli spesa SII mal/dmo drli'E- p"gamrmo di ogni sprw su maI/dalO dell'E­
(Ollomo. CO//0I110, contro finila/o d,II Praidrlllr o da , Lr n'scom'oni (d ipagamrmi rffrttuati drt'O� un Viu Prnidmtr. 
110 fflrT"(' registrlui SII apposito libro di cnSStl. Lr riscossioni rd i p"gammli r/frullati dn.'O­
Lr u'fIllllali sommf chr rffrdl'SSl'ro qUl'l/e di ilO esser, rrgistmri SII IIPPOSitO libro di cassa. 
ordillllria ammil/istrazionf drtlOlIO essrT"(' Lr ((Imtuali sommf cllf fCf('drorro q/lrlfr di 
dfpositatr prrsso IIfI istituto bancario COli ordiI/aria amminlstrazio/lf drvollo tssrrr 
focoirà di oprrarr Il finna disgiullla drl Pre- drpositlltr prrs.so U1l islituto baI/cario COI/ 
sidrmr, dl'l Cassirrr l' drl Viu Gmirrr. focolrÌl di operart a fim/a disgillma dfl,..,,-
1/ Cassirrr soprimtndt '" rrgoftlrr rÌJtoJJio- ' Jidemt, dfl Gmirrr t dr! Viu Gmitrr. 
I/e drllr qUOlr socùrfi infomulIIdo di el'm" 
mdi morosità il Prrsidmtl' per i provvrdi­
mrmi drl caso. 
1/ Cassirrr t fmuto a rmdrrr como al Prrsi· 
dmtr drlla situnziont di caSSlI rJgni qua/vo/­
ta questi ritmgll Opporllll/O. 
A/j,1 fillr di ogni mesf il GmirT"(' dn .... prr­
umarr 11/ Bi"l1IcÌfrr copia drl registro di 
caSSfl con i rrlalÌ/'i dOfllmnlli giustificativi. 
Tn'mestralmm/( si incollfrn con i Sindaci 
RrvÌJori l' COI/ il Bilancirrr , Via Bila'l-
Clrrr. 

An. 27 

Il Cassirrr r trmllo a rrfldrrr (omo al Presi­
dm/(' drl"l iÌfuazioll( di cassa ogni quab'ol­
tll qutsfi w rÌlmga OpportllllO. 
Alla fillr di ogl/i !1Irsr il ClIDirrr drtl( pft'­
un/aft' al Bi/mlcirrt copia dr! ugÌJlro di 
filMa COli i ft'latÌ/'i do(ulllmlÌ giuslificativi. 
Trimestm/mrfltr si Ìllcontra COli i Sindaci ai 
smsi drl/firl. /2. 

An. 27 

Il Bi""lcirrr COl/srrl'" tl/ui i dorul1Imti COII- , /1  Bi"lf/cirrt col/Strl'll lllui i do(ummti COI/­
tabili della Socirtà fillo al/fipprovaziollr drl rabili dl'lla SocirtÌl fino a/f'appnwazionr drl 
Rel/dicol/IO Finallziario d'otreizio comr- Rmdicol/lo Finanziario d'orrcizio COlI$(-
gnandoù succfflivalllmu IlISrgrrtario. K'IflIlMli J/lCcfflÌl'aml'lItr al Srgrrtario. 
Effitllia Il' rrgistmzioni comabili iII ordillt E/frttuil l, rrgistmziol/i contabili il/ ordinr 
croftologico l' prrdispollr mrmilmrmt la !llUlI- cronologico l' pft'disp(J1/f mrmi/mrmr la fitllll-
zionr fCO/lOmico finanziarin drlla S()(irtii. zionr rcollomico filtl/nziaria drila 5ocirtà. 

Statuto 

Stl/IÌfo il Consiglio Dirmitl() rrdigr il Rtn­
dicolllo Finanziario COIIStllllivo n1l1mall' 
per l'esn1lle M pnrt( dei Comigiio S1(SSO 
prima drlla prrsrl/lnzionl' al/'Assr1llbll'n 
Ctl/rmle, 
Comeml ropùl rkgli im>nlfllri dri bl'1li tb/ln 
S()(iflà. 
Trimestrn!1IIrll/( si illcolllm COli i Sindnci 
R(//Isori l' con il Gmirrt l' Vicr Cassirrr, 

An. 29 

Predispone il Rrndicon/o Fillanziario Con­
StlIIIÌlI() a1l1111afr prr l'esamr dn pnru drl 
Comiglio stmo prima drl"l prtstl/lazione 
nl/'Assrmbll'n Crnmde. 
Conser/'(l cop in rkgli invmfllri dri bmi della 
Socirllì. 
Trimrstmlmml( si inCOlltra (()n i SillMci ni 
smsi dl'llfirt. /2. 

Art, 29 
li Presidmre de/ gmppo SportÌt'O coadiuM li Prrsidmrr drl gruppo Sportil'O (oadÌlll'l/ 
fr artÌl,ità sportÌ/'f l' n'CrtlllÌ/'f d,i'" S()(irtà. k atfù,ità sportù'r l' ricreatil'r d,I'" SocinÌl. 
HallllO diriuo a parrrciparr allr attÌt,ùii Hmmo diritto a pa,recipare allr attÌf'ÌlÌI 
sportil'f l' ricrtllfit'f so"'mmrr i Soci iII rtgo- sportÌ/'e l' ricreatlt'f / Soci l' i comradaioli 
'" COli il pagamrmo dl'l'" quota sociak, o i mmomllll. 
(OllmlMioli mi//orelllli. Il Prrsidrm(organiWl milllifrstazio/li spor· 
Il Prnidrme orglmiZZII lIIawjruaziolli spor- tÌ/'t t ricrrntivr cbt nOli tbVOIIO fflrre ricor­
tù., t ricrearivt cix 1/011 dn'O//o rsirrr ricor- re1/fI, ma "pprol'are di M/M in l'ofra dal 
remi, ma approvare di l'o''a ;'1 l'O"" dal Comiglio DirrttÌ/'O dietro pmemaziollt di 
Comiglio DirtttÌt'O diufO pm(l/taziO/lf di /Ili bilancio pmwuiw di spaa; 01 ... nOli sia 
1m bi"'l/cio prrz"'"tÌ/'O di spesa, or ... ciò 11011 pOSfibilr riumrr in mllpo uti/, il Consiglio, 
sill poSiibilr sarà IIrcrssarul l'appror'aziollr sartÌ nrcrssari,1 lfipprot'auo/lf d,! Prrsidrll-
drl Prrsidrnte dei'" Socirtà. re dr/'" Socirtà. 
E' mpollSabifr di filtri i lIIarer/flli inl'rrmi 
Iilii ,mÌ/'ÌtIÌ. 
F reflllto, illollrt, a prrsmtllrr '111I/IIIlImm­
Il' /11/ Sf'lIIpliu rmdicoflto jÌllflflziario m/­
lfiulI'ùtÌ n'OIM, a! Clmsig!io DirruÌ/'O. 

ArI. 3 1  

E' rrspollsabil, di tutti i m,umaii /1/,rrllti 
M/i amàtÌl. 
E' refllllO, i/loltre, a prrsrlllllrt amlllalmm­
re al Comiglio DirettÌl'O /111 Jnl/plif(' rmdi­
como .fina//ziario S/f1l'attù'Ìtà S/Jolta. 

Art, 3 1  
Gli Ispmori proli/dono a far rispml/!"(, il Cii Ispruori proVl'fdono a for risprtraf"(' il 
rtgolamtnto e fr disposizioni tb/ Consiglio rrgolammto l' Il' disposiziOl/i drl COllsiglio 
Dirrttù'O. Dif"('Uù,o. 
Cum/IO 11/ modo p"rticoj,m '" dùdp/i1lt1 tbi Cunl1lO iII mOM particolare '" disdplina dri 
Soci. Soci. 
Son"f,lùmo iii rrgo"'rilà SlIl1fiflMmtmo tbl Sonvg/iallo la rrgo"'rità wllfinMmrllto dri 
gioco l' di tutU fr attÌl,ùit. gi()(hi f di tllttr Il' attività. 

Art. 32 An. 32 
I Comig!itri "1/1/1/0 ful/ziolli di coordina- I Comiglirri haI/no funzioni di coordina­
IIImto imir1l1f allr pmollr sprcijimtammlr mrlllo imiallt nllr prnof/( Jprcificflfamrllfr 
addeftt i" tlfftr qutllt !1IfIIlijrJltuiolli chr addrtlr in fIlttr fr manijrstaziolli dfila 
esiliano da/la 1I0rmafr atfù,ità l' lI('(tssifllno Socirtà. 
di p,mico"lrr orga//iuazi01lr d,lta '" loro 
importlll/ZIl. 

Art. 33 An. 33 
La modifim di UI/ arlicolo o di pflrtr di fflO 1/ pmm/(' StlllulO può fflrT"(' modificato COli 
drl't rorrrapprol'ara con ia maggiOYf1flZll drl drlibrraziOl/r drli'Assrmbfra dri Soci a/lilo-
75% più I dri l'Oti Ilalidi in m/o al1'As- po convocafll, làl, tblibn-azionrtkt1r ripor­
$f/llblfa. taft' il 1'010 jiw()1"(I'Ok di ai/l/(llo tr, quam 

dri par/rcipami al/'Asstmb/ra Sfffltl, pure/JI 
al mOlll(llto de/"I l'otaziofU siano prrullli 
nlmrllo 50 soci. 



San Marco News 

MASGALANO 
Ancora un:! volla il risultato OllcnUlO nel corso dci 
due palii non è Slaw alJ'aheZ7.J delle nostre aspetta­
tive, siamo fOrIemente pcnaliu.:lIi da Alcuni errori e 
giudizi tanto chl' siamo arrivali soltanto qU3uordi­
c�imi il che per unl cOlHrada con te nostre tradi­
zioni è alqu31110 insolito. anche I>eT queslO bisognerà 
aspeuarc tempi migliori per un prontO riscHIo. 
Comunque i T3g:l.Zzi si sono sicuramcme impegnali 
al massimo per non far sfigurnTc né Siena, né la 
Chiocciola e ci piace riponarne di scguilO i nomi. 

LUGLIO Raffaele Maninclli tamburino. Senio 
Corsi e Paolo Mari aHìcri, Simone Bocci duce, 
Gianni PClrini e Gianni Galardi porurmi, France­
sco Calzoni p;lggio maggiore. Fabrizio Bianchini e 
Marco Cagnacei paggi porlainsegne. f\ !ario Saccardi 
palafrcnicre. Massimo Angeli soprallasso, Marco 
Lotti vessillifero, Federico Pannaeei, Fausto Petrini, 
M,HlUcl SCHpini, Belli t-.l:lSSimo, Cristiano Bonei, 
Massimiliano Bellaccini popolo, 

AGOSTO Maurizio Bellaccini tamburino, Andrea 
Ceccherini e Simone Pelfitci Jlfieri, Ales.�\ndro Bur­
roni duce, Massimo Volpi e Michele BOlloni por­
tarmi, Filippo Giorgi paggio maggiore, Filippo Mar­
locchi e Lorenzo Pasquinuzzi paggi ponainsegnt:, 
Paoloni Claudio palafreniere, Piergiorgio Laghi SC)­
prallasso, Duccio Villani ve$sillifero, Federico Men­
sini, Davide Burroni, Da"d Petrini, Lorenzo Far­
meschi, Nicola Pan7.ieri. Simone Dominici popolo, 

MATRIMONI 
La redazione dell'Affogas.1nti irn'ia i suoi calorosi :I.U­

guri a quei membri deila DepUluiolle e del Seggio 
che durante lo scorso mese hanno celebralO le loro 
nozze, 
In rigido ordine ICmporale Senio Cor�i e Caterina 
Palaaesi, Soni.\ Corsi e Massimo Biliorsi. Mauri7.io 
Tuliani e CHI<ti Calvo. Riccardo Pall;\ssini e Vanessa 
Nellcini, 

CORRETTORE 
Si comunica che il Seggio della COll1rada ha prov­
l'edmo a nominare in qualitl di Correuore DON 
FRANCO GONZI i n  so5(ilU7.ione di Don Um­
bertO Penorali al quale V:1I1I10 i noslfi migliori au­
guri e ringra7.iamemi per l'opera prcslata. 

ALFIERI DI PIAZZA 
La Contrada ha intelnione di i�(i(uire un corso per­
manente per alfieri di piaua in modo da creare tra 
i giovanissimi ed i giovani una serie di coppie in 
competizione tra loro per .1Ildare ad elHrare Ira un 
ceno periodo di tempo in �ostituzione od affian­
cando le attuali, Per cui si chiede a tutti i ragani in­
teressati di ell compresa tra i Ifediei ed i \'emiJnni 
di mettersi in COlliano con la Cancelleria o con il 
Capo Alfiere FaUStO MOIH:l.I1ari. Il progl':1mma suc­
cessivamellle prevede che le coppie siano dale in af­
fidamenlO a ''l'ccchi� alfieri di Piazu J panire dal 
prossimo inverno, SOltO la supervi�ione del capo Al­
fiere c che tale addCSlramento non sia finaliu .. :uo o\'­
viamcnte ad un entf'Jta direlta in )li;1721, ma intanlO 
soltalHo ad un afJìnamenlO delle qu:\lid c ddl'aflìa­
tamenlO, La pro�pettil'J dunque. sappi:ne che è fu­
tura e soggetta alla dimostrazione delle capacità. 

PROTETTORATO 
Si awicina oramai, oltreché la fine dell':tnno con­
tradaiolo, anche quella dell'anno finanziario. cosic­
ché Vi invitiamo a ritir:\re le tessere di )lrOle1l0rJIO 
per il 1996 quanto prima, in modo da darci b pos­
sibilitÀ di iniziare a preparare IO tempo quelle per 
l'anno prossimo. Se non polele passare in Cancelle­
ria Vi diamo la possibilità di effettuare un \'ersa­
mento sul COntO corrente postale 1 1 048535 IIlte­

stato alla Colllradol 
della Chiocciola op­
pure polete effettuarc 
un bonifico su uno 
dei Ife conti correllli 
intestati alla Con­
(T:lda sulle succursali 
di SIENA del Monll: 
dci Paschi di Siena, 
della Banca Toscana 
e della Banca Popo­
lare dell'Etruria. 
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PICCOLI NEWS 

• 8 DICEMBRE: limi i piccoli Ch,occ;olin; 
sono invitati alla prrmiazioM d�IIa lùlOTlosa 
Fnta tU; Tabrmaco/i ch� SI SI'olg�rn n�/1a St,la 
dI'III' LupI' dI'I Pt,laz.w COllllmalr imorlto all� O" 
10.30, il rirrot'O � fmato iII Sali Marco fii cll/urlli. 
!Xguirà III/ pranzo in Socirtn. 

'* La Sezioll� Piccoli ChiOl'rlolini orgl/lliz,zn prr 
il giorno 18 0ttobrt! '96 lilla CI'II(/ COli proinionr 
del filmI/IO del eml/po "A1I11Y -Nlltllra" di '1111'* 
sr'a/mo. La proi�;ollr sl/rn rjfittlfltllt primI/ di 
ermI, (/111' ore 19 circa, L" tessere $11"111110 ;n 
,!Cndila ill cancrl/erùI " L 15. 000 per piccoli l' 

"dltl,;, N�,,'oCCIIsio1/e 1<1 Sezione done"ì III CIU­

setta dI'I mddrtto filmalO II ll1tt; ; prolllgonÌIli 
del Campo. 

• Si romllllim illolIrr. cl" dir! mrs� di IIOI'l'mb" 
rI ;I/comrarmo l/1M I,ofra 01111 Srtlimmlll pa fII 
rrali?�rzjOfII' d�/I'oggmisfù-', "" 5

.
mlll L/lcill, CI" 

� illltTl'SSlllO può ukfolulrr Il Aurizia (ul 42/ -0)  
o ad AI/guSlo ful 288325). 

Di tutto un po' 
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" Quelli sì, eh ' erano altri tem pi"  , , , 

di Dino SCOPETANI 

M i è CMO ricordare cose ",uHiche" della nostra 
Contrad;!, anche se saranno ormai rimasti in 
pochi, quelli che leggendo ne potranno 

avere memorie, Nell'Affogasanri, talvolta è apparsa 
qu,tlche fotografia fatta negli anni venti, trenta., qua­
rant,1 ma nel !esto l' sfuggito di ricordare tante per­
sone e cose caraneristiche di quel tempo. Il Brocchi 
che al colonnino in cima alla strada. con i calzoni !e­
nuti in vita con un pezzo di corda, vendeva coco­
mero, gridando a gran voce: " Robba rubata!� 
E Vinoria Buzzichdli che andava per le case a ven­
dere mauetti di ciclamini, di pungi topo e la �terrina" 
per lavare i piani. Giustina, bonaria, sulla poTta della 
bottega con lo zinale bianco di f.·Hina. Quirino il 
/l.lori che tune le mattine alle sette, dal Badalucco, 
portava con le "bombole" , il latte a tutto San Marco, 
Il poro Beo che veniva lanciato in aria cantando, con 
un telo nero dalla "Compagnia dei Gobbi". Tutti i 
chiocciolini :Ille fìnestre a veder passare " Carboneni" 
con il fez da bersagliere. slJOnando il suo tamburo di 
l:ma, La "porta" che fino agli anni trema :1 me7.zanone 
veniva chiusa dalle Guardie del Dazio. 

Allora, il piazzale fuori pOTla e ralberone, erano il 
pUntO di riferimento di tuni i giovani di S:1n Marco. 
Attorno alla bottega di vinaio di Giulio e poi di Cial­
dino, si radunavano invece gli adulti per il trentino 
di brusco di prammatica, la briscolata e la cantata. 
Anche qU:lIldo non c'era "Gira" a f.·n ridere con le sue 
farse, �i creav;! una atmosfera di schietta allegria tra 
le banute stravaganti di �Pietro Puzza" e quelle ag­
gr;rtiate di "Fresco". Dal piazz.ale, i richiami S<luillanti 
delle mamme che facevano circolo con le seggioline, 
con la calz.a in mano: - Alina - Lori - Ezia - Angelo 
- Lidia - AnlOnietta .. 

L1 sera d'est:[(e. tutti uscivamo all'aperto per godersi, 
fuori poTta boccate corroborami di aria profumata 
che esalava dai campi. davanti a quel panorama im­
menso, Allora sulla via Massetana, transitava, si e no, 
una macchina ogni ora. Appena era cessato il coro 
garrulante delle ciçJle, all'imbrunire era comincialO 
come per incanto quello dei grilli con quel gaio cri­
cri che durava culca la none. 

Nella semi oscurità, si sentivano. \'icino e lontano le 
voci allegre e le risa dei ragazzi che giocavano a " tuli­
scio". Le lucciole a ceminaia filcevano le loro f.lran­
dole luminose attorno a noi e cercavamo di prenderne 
qualcuna per metterla sono il bicchiere a fare il "ven­
rino�. Nel limpido cielo traputHo di srelle, si poreva 
osservare come una sciarpa d'argento la Via Lattea 
con tune le costellazioni. 

Oggi. di tutlO questo ben di Dio non esiste più 

Memorie 

nienre, 11 mondo del consu­
lIlismo e della velocirà ha tra· 
volto rullO. Ogni sera, du­
rallle le vacanze, io, Aldo Fi­
neschi, Renato e Renara 
Cioni, Angiolina Guerri, Al­
bertino Bellini e non ricordo 
chi altro, ci davamo appuma­
mento al piazzale per le cin­
que del matrino seguente c 
quieti, ci sedevamo uno ac­
canto all'altro, sono i lecci al 
margine della scarpata (allora 
non c'era ringhiera) e ci gode­
vamo un'atmosfera di letizia, 
sia per la nostra affezione, sia 
perché apprezz.avano lo scena­
rio che avevamo aTtorno. 

Oggi tuno queslO può far n­
dere. me ne rendo COlliO. ma 
era\'amo IIItti sereni anche 
senza un soldo in tasca e que­
sta intima serenirà interiore ha 
lasciato in noi il senso del 
bello. Nonostante le ristret­
tezze dell'epoca. eravamo fe­
lici e ci sentivamo pieni di 
noi. -Alle sci, passavano pun­
tualmeme i barrocci del CeI-
lesi che ogni mattina dalla 
Montagnola. portavano in 
città legna e carbone. Era 
quello, rutto il transito di Ull 
paio d'ore ... Queste cose oggi, 
se non obsolere, pOlf:lllnO ap-
parire futili ma sono s t:l.Ie per 
noi "marusa" quelle che h3nno formato una preziosa 
cornice al nostro entusiasmo di vivere. 

Oggi tutlO questo è scomparso lasciando il posto a[­
l'opacii3 del cielo, al frastuono dei motori, all'aria in­
quinata che brucia i polmoni, allo sterminio totale di 
cicale, grilli e lucciole e non si può stare piil neppure 
al sole. E con queste cose se n'è andato anche il sen­
timento e il rispetto, Lasciamo a parte che i miei 
nonni, tra marito e moglie si da\'ano del voi. Troppi 
f.1tti oggi di cinismo e di egoismo riempiono i fogli 
dci giornali f3cendo. \'oletHe o nolente. molto riflet­
tere. Ed è proprio superfluo che a certe affermazioni 
�anacronistiche� di noi all7.iani. i giovani di oggi af­
fermino: "Quelli erano altri tempi". 

Uno suggestivo immagine dell'Arco 

di San Giuseppe e via Giovanni Dupré, 

In primo piano uno donna di inizio 

secolo. Lo cartolina fa parte 

dell'orchivio Peccianfi 
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I n (!uesto numero avevo pensato di ricordare la 
grande, quanto importante, f.1ll1iglia dei "BUlini". 
Una famiglia di Chiocciolini che gestiva varie atti­

vità, come la produzione e la vendita dci prodotti agri­
coli dei poderi di f.1miglia, nella zona di Ginestreto, 
dove spesso, in primavera, ospitavano le allegre comi­
ti\'e di San Marco, che trovavano ospitalità e vino 50-
prattuno apprc-L1.ato, e gustato, dal Gruppo degli Al­
legri, composto dal Caio, Pietro puzza, Cacchione, in 
gioiose e quanto, mai serene Scampagnate che riuni­
vano afFettllOSanlente tutti, uomini, donne, ragazzi, 
suonatori di mandolino c chitarra con l'ausilio di una 
fisarmonica al suono di valzer, polche e mazurche al­
lietavano la �scampagnata� facendo ballare tutti. 
Inutile dire che una abbondante merenda a base di S.1-

lame, prosciutto, formaggio e buon vino contribuiva 
a mantenere alto il tono di allegria e divertimento. 
Mi dà l'occasione di ricordare in questo contesto, i nu­
merosi simpatici personaggi che s'inserivano in que­
ste feste, una lettera, giunta in n...Jazione proprio a pro­
posito, da parre di un �ragazzo" d'altri tempi che s'in­
terroga sulla serenirà con cui ci si divertiva nel Rione, 
in Contrada, nelle circostanzc avverse e liete, con 
poco, ma con tanto amore, e tanto affeuo, e, soprat­
tuttO con rispeno reciproco, delle cose, della natura, 
della famiglia, della Contrada e dei suoi dirigenti che 
non venivano temuti ed odiati, come oggi ... ma se­
guiti e rispettari. Questi conceui cc li propone Dino 
Scope1<1ni, con un commento "dove son finite le bel­
lezze che la natura, la Contrada. il rione, la famiglia, 
gli amici d'infanzia, ci hanno daw?". 

Uno foto di via San Marco affollata di 

personaggi "d'altri tempi­

Dall'archivio fotografico 

di Umberto Peccianti 
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E i l  nonno ce l i  racconta 

Dino ci ricorda, .mdando a ritroso nel tempo, il Ceo 
Brocchi. vendiwre ambulante di San Marco che pro­

poneva le "GazzatoleM una specie di susina, così come 
al tempo del Cocomero ... strillando: qu,mro soldi la 
"nave" (la navl' era la fena del cocomero ed i quanro 
soldi erano quattro peai da cinque cenrl'simi che for­

mavano un venti no). 
lùtto si produceva e si vendeva nel rione: mazzi di ci­
clamini offerti da Viuoria, la tcrrina per lavar cucchiai, 
raccolta da una piccola cava alla Pellegrina e portata a 
casa da Gesuina la Granchia. Giustina mogliediTono 
il Sammicheli fornaio, vende\'a in una sua bottega 
(dO\'C oggi si trova la Cancelleria della Contrada) pane, 
p:lSta, ceci, fàgioli e lenticchie ... e, anche qualche "mn­
chio"; la moglie di Fedele Mori che avevano terra e 
mucche al Badalucco, portava IUtte le mattine alle 
sette il laue con una bombola bussando alle case; c'è 
il lattaio ... quanto ne vuoi due misure. Tra i lipi ca­
ratteristici, la Compagnia de' Gobbi che cantando, 
durante il Carnevale gerravano in aria un fantoccio 
ovvero il �POTO Beo", ed il Carbonetti, che vestito da 
Bersagliere girava per le cinà, con un tambuTO di lalTa 
ed un cagnolino bastardello con un fiocco tricolore al 
collo. 
Li porta San Marco che come tUlte le altre pone della 
cinà veniva chiusa alle dieci di sera dalle �guardie del 
Dazio (al suono della campana della l'Orre del Man­
gia che intimava un simbolico, tradizionale copri­
fuoco). 
Continua Dino Scopetani, ricordando il punto di ri­
trovo di (Utti i ragazzi che era il meraviglioso Abete 
che da sempre fa ombra al Piazzale, mentrt' il luogo di 
ritrovo dei "babbi e dei nonnt era la bottega di "Vi­
naio" di "Burino" , mentre le nonne scalzenavano sono 
i Lecci. 
La bottega di Vinaio, situ:lIa nel fabbricato di pro-

priet3 della famiglia Butini. 
nacque tra le molteplici ani­
vità dei Butini, così come 
quella del Giuggiolo, dove la 
domenica le famiglie. il lu­
nedì calzolai e barbieri, si re­
cavano per le tradizionali me­
rende, con la "carrata" di sa­
lame e proscimto, seguiti dal 
cacio e ... tanto buon vino 
(lima roba prodona dai Bu­
tini), che serviva a scaldare 
muscoli e cuore. 
Dopo i BUlini quella bouega 
è Stata gestita da v:lri contra-

di Umberto PECCIANTI 

daioli come Giulio Bianciardi, Cialdino e poi ... 
chiusa. Peccato però, era bello vedere i nostri artigiani 
- calzolai, falegnami intorno ai tavoli del "Saladint 
per la tradizionale briscol:Ha, tressene e scopone, con 
l'immancabile fiasco del "brusco�, seguito dalla can­
(:lIa. 
Dino ricorda anche le apparizioni sragionali di un pic­
colo circo gcstito ed attivato da una coppia m:triro e 
moglie ed un somaro. Lui "Gira� comico e mangia­
fuoco, lei acrobata e trapezzista e il somaro ... tuuo­
fare. Dal piazzale le voci squillanti - dice Dino - delle 
mamme che tra un ferro di calza e l'altro intercalavano 
i richiami ai ragazzi: Alina, Angiolina, ELia, Angiolo, 
Lidia, Antonietta .. 
La sera, fuori porta tutti a frescheggiare, i raga7.zi a cac­
cia di lucciole (non fraintendiamo) ma quelle che poi 
a casa messe sotto il bicchiere �partori\'ano un soldinoM 
con grande gioia del bambino. 
Cicale di giorno e grilli di sera, f.1Cevano conceno con 
contrappunto, a chitarre e mandolini - Tacco, 
Sciel17�1, Bandiera - nelle dolci serenate. 
Si gu:trdava il cielo ammirando quella "sciarpa d'ar­
gento" che era la via Lanea, ma ora il mondo del con­
sumismo ha travolto tu110, dice lo Scopetani, dov'è fi­
nito tutto questo ben di Dio, dove sono i ragazzi d'al­
lora: Aldo Fineschi. Renato e Renata Cioni, Alberto 
e Albertina Bellini ... e, tanti altri. 
Anche sen7�1 una lira in tasca eravamo felici, sereni in 
ogni occasione, nella buona e nell'avversa fortuna. 
Il transitO poi è così caotico che non si può cammi­
nare, nemmeno a piedi. Allora al mattino presto si ve­
devano fuori porta i barrocci carichi di lega o fi!.S[elle, 
trainati da un cavallo e due somari a "bilancint, che 
atlende\'ano il loro turno per avere libero il passo, do­
vendo portare in città ai "fornai"' il carico che veniva 
accompagnato da un gio\'ane in bicicletta. Tutti vei­
coli a trazione animale che non sporcav:lno, non in­
quinavano anche se lasciavano i loro escrementi che 
non andavano perduti perché usati per concimare 
campi ed orti della zona. 
Aperto con i Burrini, chl' erano tre fratelli, Gino, 
Guiido e Nello, c, come si è detto insieme ai famigli:lri 
gestivano i poderi di GincstretO, le botteghe del Giug­
giolo dove avveniva la vinifìcazione delle uve. e la pre­
parazione e, vendita di (Uni gli altri prodotti, com­
presi anche l'allevamento e la lavorazione dei maiali. 
Guido che abitavano fuori porta insieme a Gino fu 
dirigenti e capitano della nOStra contrada. Lo spazio 
sempre tiranno, m'impone di chiudere, ma credo di 
avere soddisfatto il desiderio dello Scopetani che in 
nome della redazione ringralio del comributO che ha 
voluto dare. 
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Senza parole • • • 

, , .  f ;<!\ L l  O,fA SI solto 
CONVINTI CilE così IL PA L IO 

NOIY L o POTEVO VlNCE/{E! 

;;;dell'avviamelllo del Protettorato 1997, per comodidl. 
rttiproca, Vi invitiamo a ritirare l'appositO modello in 
Cancelleria per l'addebito in conto correllle in modo 

da rendere più comodo per la Comrada e per Voi stessi 
il pagalll<.'l11o della tessera. 

INOIRJZZI- Si<.'te caldamente invitati a comunicare 
in Caneelleria le \':Iriazioni di indirizzo e di nucleo fa-
1l1ili;ue, in moooda mettere in condizioni la Contrada 
di raggiungerVi. 

TEATRO - b compagnia �Teatro nel pO"ll.o" repli­
cherà il prossimo sabato 9 novembre 1996, il lavoro di 
Enrico Ninci, per la regia di Sonia Corsi, "b mia con­
tradl Ì! St'ffipre 1;,. più �lIa". Sede della rappresentazione 
sarà niememeno ché il Teatro dei Rinno\':lti. L'incasso 
sarii devoluto in bendìcienu. IllIervenite numerosi! 

PUBBLICAZIONI _ Avvicinandosi le varie FestivitJ 
di fine anno pubblichiamo l'elenco delle pubbliCl.zioni 
disponibili in Cancelleria: 
- Contrada è edito dal Comitato Amici del P.llio, il 
sussidiario del piccolo cOlllradaiolo 
_ Alle radici della Quercia di Maurizio Tuliani, l° vo­
lume della Storia della Società San Marco 

i tutto un po' 

- Nel Campo in lotta ed al di fuor sorelle di EValac­
chi, storia del Magistrato delle Contrade nel centena­
rio della Fonda1.ione 
- Il Monastero e la Chiesa delle Monache di S.PAOLO 
di P.Pallassini edito nel 1982 il primo ritratto storico 
dci nostri beni. 
- La Chiesa dei �nti Pietro e Paolo ed il Museo della 
Contrada della Chiocciola di vari autori opera omni.\ 
dei beni storici ed mistici della nOSlra Contrada. 

NEONATI - Nel tempo trascorso dall'ultLma pubbli­
cazione dell'Affogasami sono nati ELISA RAVAGNI 
di Luigi e Antonella Vili:lIIi, Bern:lrdo Maggiorelli di 
Giorgio e Cristina Proretti, Lum .... òa Ercoli di Monica 
Fincschi e Stefano. 

ISTITUTO D'ARTE - La preside dell'Istituto 
d'Arte "Duccio Bonillseglla�, professoressa Ma­
rianna Franceschini, ha consegnalO il 28 giugno 
1 996, lo stemma della contrada della Chiocciola, 
realizzato dagli studenti Filippo Frosilli, Fabiola 
Giovani, Sercll.l Seggioloni e Luca Spadono, S01l0 
la guida degli inS<.-gnanti Maurizio Masini, Luciana 
Staderini e Gianluca Tanganelli. 
Con lo stemma della Chiocciola si completa. per il 
momento, questa collaborazione fra la nostra Con­
tl"'.Ida e l'IStilUlO d'Arte, collabora1.ione che ha per­
messo di reali17.are anche gli stemmi delle Contrade 
Alleate, già posti nella sede opportuna ai lati del­
l'Altare Maggiore della nOStra Chiesa. 

AffogaSanti 
Il Giornale di San r-."I:lrco 
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